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IL PRESENTE CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO SI COM-
PONE DELLE SEGUENTI PARTI: 

 
 
 
 
 
 

PARTE I^ SERVIZIO  DI GESTIONE- MANUTENZIONE 
ORDINARIA-MANUTENZIONE STRAORDINA-
RIA IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 

PARTE II^   SERVIZIO  DI GESTIONE- MANUTENZIONE 
ORDINARIA IMPIANTI SEMAFORICI - LAM-
PEGGIANTI E ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 
 

PARTE III^ NORME COMUNI 
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PARTE I^ SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
ART. 1. OGGETTO – DURATA ED AMMONTARE DELL’APPALTO. 
L'appalto ha per oggetto il servizio di gestione, di manutenzione ordinaria e straordinaria degli im-
pianti di pubblica illuminazione sul territorio comunale, comprese le relative forniture in opera e 
prestazioni, finalizzato al mantenimento in efficienza degli stessi. 
Il servizio prevede lo svolgimento di controlli e verifiche a cadenze prestabilite (compiti di gestione) 
e la manutenzione ordinaria degli impianti, nonché la manutenzione straordinaria entro i limiti di 
spesa di cui al presente appalto. 
Gli impianti di pubblica illuminazione presenti nel territorio del Comune di Creazzo comprendono 
indicativamente n. 1850 punti luce, n. 40  quadri di comando e protezione, n. 11 regolatori di flusso 
luminoso. Con riferimento al numero dei punti luce si precisa che la quantità espressa è indicativa 
con una percentuale di tolleranza in più o meno del 3% e che tale oscillazione non influisce nella 
determinazione dell’importo del canone. 
Nell’appalto sono compresi gli impianti di pubblica illuminazione delle strade, piazze, piste ciclabili, 
percorsi e vialetti pedonali, parchi ed aree verdi, impianti sportivi all’aperto, in genere qualsiasi im-
pianto che non sia strettamente a servizio delle aree pertinenziali degli edifici pubblici e collegati 
sui quadri elettrici degli stessi (cortili delle Scuole, lampioncini dei cimiteri ……). 
La durata dell’appalto è fissata in anni 5 (cinque), a decorrere dalla data del verbale di consegna 
degli impianti che potrà avvenire anche in pendenza della stipula del contratto per garantire la con-
tinuità del servizio.  
Il corrispettivo dell’appalto per le prestazioni di cui al presente capitolato, verrà riconosciuto in una 
parte fissa, corrisposta a canone a punto luce dove viene compensata la gestione, la reperibilità e 
pronto intervento, la manutenzione ordinaria, e in una parte variabile, relativa agli interventi di ma-
nutenzione straordinaria, che verranno riconosciuti all'Appaltatore, a seconda degli effettivi inter-
venti svolti previa autorizzazione del RUP. 
L’importo dell’appalto viene così quantificato: 
        Importo annuo 

(iva esclusa) 
   Importo complessivo 

sul quinquennio 
(iva esclusa) 

Gestione impianti e ma-
nutenzione ordinaria 

Canone fisso € 15.000,00 € 75.000,00

Manutenzione straordi-
naria 

Importo variabile 
sulla base degli in-
terventi effettiva-
mente eseguiti 

€ 16.950,00 € 84.750,00

Oneri sicurezza 
 (non soggetti a ri-

basso) 
€    836,88 €  4.184,40

Importo a base 
d’appalto 

 € 32.786,88 € 163.934,40

 
Pertanto l’importo del canone quinquennale, riferito ad ogni singolo punto luce, oggetto di ribasso 
in sede di gara, è pari all’importo del canone complessivo diviso il numero dei punti luce: € 
75.000,00/ 1.850 = €/cad 40,54. 
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Tutti gli importi anzidetti sono al netto di IVA. 
Nel caso l’appaltatore esegua gli interventi di manutenzione straordinaria senza l’autorizzazione 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, gli interventi stessi non saranno riconosciuti e pertanto non saranno 
liquidati. 
 
ART. 2. ADEMPIMENTI DELLA GESTIONE (VERIFICHE DI GESTIONE – REPERIBILITA’ 

- - MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMPIANTI) 
 
A - Presa in consegna degli impianti 
Dalla data di consegna degli impianti, che potrà avvenire anche nelle more della stipula del contrat-
to, comunque dopo l’adozione del provvedimento di aggiudicazione, decorrono tutti gli obblighi ed 
adempimenti a carico della ditta appaltatrice previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto. La conse-
gna avverrà mediante sottoscrizione di apposito verbale. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di prendere in consegna gli impianti nelle condizioni di funziona-
mento in cui essi si trovano al momento stesso della consegna. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di gestire e di assicurare costantemente le condizioni di regolare 
funzionamento e di servizio degli impianti presi in consegna, tutti inclusi e nessuno escluso, com-
prese le parti e componenti soggetti ad usura od esaurimento, alle condizioni di cui al presente ca-
pitolato. 
L’Appaltatore si impegna ad assumere, alle condizioni tutte del contratto di appalto, l’esercizio e la 
manutenzione di eventuali nuovi impianti o di ampliamenti di impianti esistenti che venissero rea-
lizzati dall’Amministrazione nel corso del contratto stesso. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di riconsegnare alla scadenza del contratto gli impianti (secondo la 
consistenza che essi presenteranno a quel tempo), in condizioni di regolare funzionamento e di 
buono stato di conservazione e manutenzione. 
 
B - Compiti di gestione 
Contestualmente alla presa in consegna dell'impianto la ditta appaltatrice provvederà alla nomina 
del tecnico responsabile della gestione e del suo sostituto e ne notificherà gli estremi anagrafici alla 
Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore deve essere in grado di dimostrare di aver effettuato tutte le verifiche richie-
ste dal presente articolo attraverso la trasmissione mensile di schede cartacee  o report in 
formato .xls nel quale devono essere riportati almeno i seguenti dati: 
data   
/    ora 

Resp.le Descrizione 
impianto 

Via descrizione 
della verifi-
ca effettua-
ta 

descrizione 
delle even-
tuali anoma-
lie/guasti ri-
scontrate/i 

data e ora ri-
mozione ano-
malie/guasti 

       
 
 
 
 
 
 
C- Reperibilità e pronto intervento 



 

 

Comune di Creazzo  
Provincia di Vicenza - Piazza del Comune, 6 

C.F. P.IVA 00264180241 

AREA  III - TERRITORIO E INTERVENTI PUBBLICI 
Tel. 0444/338258 - Fax 0444/338297 

 

Pagina 5 di 26 

L’Appaltatore deve garantire un servizio di reperibilità e pronto intervento per gli interventi necessa-
ri alla riparazione di guasti e danneggiamenti sull’impianto di pubblica illuminazione, nonché per la 
rimozione di pericoli sugli impianti o la sistemazione di anomalie urgenti. 
L'Appaltatore dovrà disporre di un recapito telefonico funzionante durante le ore d'ufficio, con se-
greteria telefonica in funzione nelle restanti ore, nonché di un numero di telefax 24 ore su 24, in 
modo da consentire le comunicazioni d’urgenza da parte del Responsabile dell’esecuzione del con-
tratto o altro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi. 
L’appaltatore ha l’obbligo di organizzare, nei modi e nelle forme che riterrà più funzionali, la 
propria reperibilità nonché il servizio di pronto intervento, garantendo la possibilità di inter-
vento a qualsiasi ora del giorno e della notte, compresi i giorni festivi. 
Il servizio di reperibilità e pronto intervento deve essere strutturato in modo da assicurare, indi-
pendentemente dal giorno (quindi anche festivo ) e/o dall’orario in cui dovesse verificarsi la 
necessità, l’esecuzione degli interventi urgenti e la rimozione di eventuali situazioni di pericolo per 
la pubblica incolumità, garantendo la presenza del personale entro 120 minuti dalla segnalazio-
ne o dal momento in cui l’appaltatore ne viene a conoscenza, provvedendo, se necessario, a met-
tere fuori servizio l’impianto e avviando immediatamente gli interventi per il ripristino. 
L’appaltatore è tenuto a segnalare la situazione all’Ufficio Tecnico, a mezzo fax o mail, entro 24 ore 
dal verificarsi dell’anomalia. 
Le parti possono convenire che l’avvio dell’intervento di ripristino/riparazione dell’impianto, salvo 
per le attività in reperibilità, venga differito oltre i termini anzidetti, nel caso di impedimenti oggettivi 
e documentati, fatta salva l’esecuzione di ogni misura atta a prevenire situazioni di pericolo per 
l’incolumità e la salute pubblica. 
In sede di fatturazione, l'appaltatore dovrà allegare la rendicontazione dettagliata degli interventi 
eseguiti, individuati per numero ed ubicazione dell’impianto, numero ed ubicazione 
dell’apparecchiatura, tipologia dell’intervento e dei materiali sostituiti, già redatta ai sensi del punto 
B. 
Sempre su richiesta scritta del Responsabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato 
dell’Ufficio Tecnico la ditta dovrà mettere a disposizione il materiale sostituito.  
Dopo opportuna verifica, il materiale destinato a rifiuto sarà smaltito dall’Appaltatore a propria cura, 
spesa e responsabilità. 
In particolare lo smaltimento delle lampade esaurite e di tutto il materiale deve avvenire secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia relativa alla tipologia di rifiuti che si ingenera 
dall’espletamento e dalla gestione di detto specifico servizio, utilizzando a tal fine idonea ditta auto-
rizzata e producendo a richiesta dell’Ufficio Tecnico, certificazione dell’avvenuto conferimento a ri-
fiuto dei materiali per tipo e quantità.  
 
D - verifiche di gestione per gli impianti di illuminazione pubblica 
Verifiche serali periodiche 
Sarà onere della ditta effettuare almeno n. 1 sopralluogo serale ogni 15 giorni naturali e consecutivi 
per verificare a vista il corretto funzionamento degli impianti di pubblica illuminazione.  
Tale sopralluogo consiste principalmente nella verifica a vista del corretto funzionamento degli ap-
parecchi illuminanti. 
 
In occasione di tale controllo si deve provvedere immediatamente all’eventuale ripristino 
dell’alimentazione a seguito di intervento di protezioni (interruttori automatici, fusibili, ecc.) e ci si 
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dovrà attivare nei tempi più avanti specificati per eseguire le eventuali riparazioni necessarie al fine 
di risolvere l’anomalia, guasto o cattivo funzionamento riscontrato. 
 

Verifiche di tipo A 
Le verifiche di tipo A dovranno essere effettuate almeno ogni 6 mesi e riguarderanno le seguenti 
attività minime consistenti nel controllo generale di tutti i quadri elettrici, dei regolatori di flusso, dei 
sostegni e degli apparecchi illuminanti comprendente: 
-verifica dell’integrità delle serrature e cerniere e lubrificazione 
-verifica del serraggio dei cavi delle morsettiere e delle apparecchiature 
-controllo delle targhette di identificazione di circuiti ed apparecchiature 
-verifica della corretta regolazione degli interruttori astronomici/interruttori crepuscolari e orologi in 
genere 
-prova manuale di funzionamento degli impianti 
-controllo del funzionamento degli interruttori differenziali tramite tasto di prova, controllo dello stato 
dei contattori (ronzio) e relè 
-rilievo dei consumi elettrici (relativi al periodo intercorrente tra due successive verifiche) 
-verifica ed eventuale sistemazione dei sostegni (manomissione dei portelli e morsettiere, integrità 
e stabilità) 
-verifica ed eventuale sistemazione degli apparecchi illuminanti (orientamento, coperchi aperti, 
danneggiamenti vari) 
Il concorrente, in fase di gara potrà offrire un periodo inferiore ai 6 mesi espresso in mesi di ridu-
zione per l’effettuazione delle suddette verifiche. Un numero di mesi di riduzione darà luogo 
all’acquisizione di un punteggio utile per la valutazione dell’offerta secondo quanto indicato nella 
lettera di invito. 
 

Verifiche di tipo B 
Le verifiche di tipo B dovranno essere effettuate almeno 3 (tre) volte nell’arco del quinquennio, e 
comunque la prima volta entro il primo mese dall’aggiudicazione dell’Appalto, l’ultima entro l’ultimo 
mese prima della scadenza dell’appalto e una intermedia e riguarderanno le seguenti attività mini-
me consistenti nel controllo generale di tutti i quadri elettrici, dei regolatori di flusso, dei sostegni e 
degli apparecchi illuminanti comprendente: 
-pulizia approfondita di tutti i quadri elettrici 
-pulizia degli apparecchi illuminanti (vetri di protezione) 
-controllo dello stato di sostegni con riguardo particolare a fenomeni di corrosione con eventuale 
sistemazione e ripristino con zincatura a freddo o verniciatura delle parti rovinate secondo i casi 
-controllo del collegamento a terra di apparecchiature presenti in classe I 
-controllo strumentale del valore di terra degli impianti in classe I e trasmissione all’ufficio tecnico di 
apposito verbale 
-controllo strumentale del corretto funzionamento degli interruttori differenziali e trasmissione 
all’ufficio tecnico di apposito verbale. 
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Il concorrente, in fase di gara potrà offrire un numero superiore di verifiche rispetto alle 3 richieste 
per l’effettuazione delle verifiche di tipo B. Un numero superiore di verifiche darà luogo 
all’acquisizione di un punteggio utile per la valutazione dell’offerta secondo quanto indicato nella 
lettera di invito. 
A seguito delle verifiche sopraccitate dovranno essere eliminate immediatamente le cause che im-
pediscono il funzionamento dell’impianto, salvo se trattasi di anomalie non risolvibili con interventi 
di manutenzione ordinaria, per cui la ditta dovrà preventivare la spesa ed attendere l’autorizzazione 
dell’Ufficio Tecnico per eseguire i interventi. 
In tale caso e comunque qualora circostanze di tempo, di materiali ed altri giustificati motivi impedi-
scano la riattivazione dell’impianto, dovrà provvedersi alla messa fuori servizio della parte difettosa, 
onde consentire il regolare funzionamento della restante parte. 

 
E - manutenzione ordinaria dell’impianto: 
Per manutenzione ordinaria si intendono tutti gli interventi necessari a garantire il corretto funzio-
namento degli impianti o di un suo componente ed il loro mantenimento in condizioni di efficienza, 
fatta salva la normale usura ed il decadimento conseguente al loro utilizzo ed invecchiamento.  
Gli interventi di manutenzione ordinaria sono mirati a risolvere le anomalie riscontrate nel corso 
delle verifiche previste nei compiti di gestione, in tal caso la ditta appaltatrice provvede di propria 
iniziativa, e/o a seguito di segnalazione da parte dell’Ufficio Tecnico, ad effettuare i seguenti inter-
venti: 
- sostituzione delle lampade di qualsiasi tipo, dei reattori, dei condensatori e degli accenditori, 

quando siano rotti, fulminati o mancanti per qualsiasi ragione, indipendentemente dalla fre-
quenza delle rotture; 

- mantenimento in condizioni di pulizia, da effettuarsi almeno una volta all’anno, dei riflettori, glo-
bi, diffusori e delle lampade stesse; 

- manutenzione e riparazione degli apparecchi da quadro e regolatori di flusso (interruttori, tele-
ruttori, commutatori), delle cassette porta apparecchiature, dei chiusini, morsettiere, giunzioni e 
collegamenti; 

- ripresa delle verniciature e delle protezioni contro la corrosione dei pali metallici esistenti, nel 
caso di pali non zincati, nonché raddrizzamento di quelli fuori assetto; 

- conservazione in perfetto stato di manutenzione ed efficienza del totale dell’impianto di pubblica 
illuminazione. 

Qualora circostanze di forza maggiore (condizioni meteorologiche, irreperibilità materiali ……) ed 
altri giustificati motivi impediscano la riattivazione degli impianti, dovrà provvedersi alla messa fuori 
servizio della parte difettosa, onde consentire il regolare funzionamento della restante parte. 
La gestione e la manutenzione ordinaria dell’impianto si intende a carico dell’Appaltatore in quanto 
comprese e compensate nel canone fisso al netto del ribasso offerto in sede di gara. 
 
 
 
 
 
F - Assistenza nei rapporti con i fornitori di energia elettrica 
Ferma restando la titolarità dei contratti di fornitura e i relativi oneri economici a carico del Comune 
di Creazzo, all’appaltatore è demandato l’incarico di segnalare tempestivamente ai fornitori di e-
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nergia elettrica, oltre che al Comune di Creazzo stesso, eventuali guasti o malfunzionamenti, relati-
vamente all’alimentazione elettrica per gli impianti oggetto dell’appalto, e conseguentemente di as-
sistere gli uffici nei rapporti con detti fornitori per le procedure amministrative e le fasi esecutive ine-
renti alla risoluzione dei problemi riscontrati ovvero al soddisfacimento delle nuove esigenze. 
 
ART. 3   TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO MANUTENZIONE ORDINARIA 
L’appaltatore deve garantire il funzionamento dell’impianto e la sua sicurezza ai sensi di legge. 
Gli interventi di manutenzione ordinaria oggetto del presente appalto dovranno iniziare non 
oltre 72 ore dal momento in cui l’Appaltatore ne viene a conoscenza, dal termine delle verifi-
che previste nei compiti di gestione o dalla comunicazione di guasto a mezzo telefax o mail da par-
te del Responsabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’Ufficio Tecnico, in qualsiasi 
condizione di tempo e di luogo ed in qualsiasi orario e/o giorno. 
 
ART. 4   MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL’IMPIANTO 
Per manutenzione straordinaria si intendono tutti gli interventi non ricompresi nella manutenzione 
ordinaria, limitatamente a interventi puntuali su parti d’impianto e comunque in linea generale che 
si rendano necessari a seguito di guasti, sinistri, danneggiamenti, cantieri, modifiche, e comunque 
nei limiti di spesa di cui al presente appalto e da eseguirsi previa autorizzazione del Responsabile 
dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’ufficio Tecnico LLPP e Servizi. 
L’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria sarà preventivamente concor-
data ed autorizzata dall’Ufficio Tecnico. 
Gli interventi così autorizzati saranno compensati a misura, applicando i prezzi di elenco al netto 
del ribasso offerto e, se non presenti nell’elenco, a seguito di apposito preventivo dell’appaltatore 
approvato dall’Ufficio Tecnico. I nuovi prezzi dovranno fare riferimento per analogia con eventuali 
prezzi di elenco, o essere desunti da prezziari ufficiali in vigore nel periodo di riferimento. 
In caso di urgenza al fine di garantire il funzionamento dell’impianto e l’incolumità pubblica e qualo-
ra gli stessi siano di difficile preventiva quantificazione, gli interventi di manutenzione straordinaria 
possono essere eseguiti, sempre previa autorizzazione da parte del competente ufficio, anche sul-
la base di un preventivo di massima. Entro i 2 (due) giorni successivi dall’esecuzione 
dell’intervento la ditta deve trasmettere una relazione  dell’intervento nel quale sia riportato quanto 
eseguito, il materiale utilizzato, e quantificato l’ammontare finale. 
Non rientrano in tale categoria gli interventi di nuova realizzazione, di rifacimento di parti sostan-
ziali degli impianti e comunque tutti quegli interventi che si configurano come ristrutturazione par-
ziale o totale degli impianti. 
 
ART. 5   INTERVENTI STRAORDINARI E NUOVI PREZZI. 
L’esecuzione di interventi straordinari, non compresi nel presente Capitolato, verrà affidata 
all’impresa appaltatrice, previa presentazione da parte della medesima di preventivo di spesa pur-
chè ritenuto congruo. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare tali interventi 
tramite gara di cottimo o procedura negoziata senza bando alla quale sarà comunque invitata la 
ditta Appaltatrice. 
Tempi e modalità di esecuzione di ogni singolo lavoro verranno concordati di volta in volta con il 
Responsabile dell’esecuzione del contratto. 
Tali interventi dovranno comunque essere eseguiti in osservanza alle normative vigenti e certificati 
in merito alla regolare esecuzione. 
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Nel caso fosse necessario stabilire nuovi prezzi, questi dovranno essere concordati con il Respon-
sabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi, facendo riferi-
mento per analogia con eventuali prezzi di elenco, o formulando nuovi prezzi in base ai prezziari 
ufficiali in vigore nel periodo di riferimento. 
Rientrano in tale casistica anche gli interventi per effettuare allacciamenti ed impianti provvisori per 
manifestazioni, feste, fiere e comunque per iniziative varie organizzate e/o patrocinate 
dall’Amministrazione. 
 
ART. 6  MODIFICA DEL NUMERO DEI PUNTI LUCE 
Qualora nel corso dell’appalto si verifichi un aumento/diminuzione del numero dei punti luce (per 
interventi di rifacimento / ampliamento /smantellamento impianti), i costi di gestione e manutenzio-
ne ordinaria dei medesimi, quindi la determinazione del canone fisso, sarà rivista in aumento o di-
minuzione, dal momento della consegna /dismissione, in base all’ammontare del canone quin-
quennale per singolo punto luce (€ 40,54 di cui all’art. 1) e proporzionalmente ai mesi di servizio 
rimanenti (canone a punto luce / 60 mesi x mesi rimanenti). 
Non sarà motivo di aggiornamento dell’importo del canone l’eventuale variazione della tipologia dei 
punti luce (esempio: passaggio a lampade LED, cambiamento delle caratteristiche dei sostegni, 
ecc.). 
 
ART. 7  ACCENSIONE E SPEGNIMENTO DELLE LAMPADE 
Gli orari di accensione e spegnimento dovranno essere in linea con gli orari convenzionali stabiliti 
con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 52/04 e comunque preventivamente 
concordati con l’Ufficio Tecnico. 
Per le parti d’impianto dotate di regolatore di flusso luminoso questo dovrà essere gestito secondo 
le indicazioni della casa produttrice e gli orari di regolazione stabiliti dall’Ufficio Tecnico. 
L’appaltatore dovrà quindi avere particolare cura per garantire l’efficienza e la perfetta regolazione 
degli orologi astronomici, e dei regolatori di flusso luminoso. 
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PARTE II^  SERVIZIO  DI GESTIONE E MANUTENZIONE 
ORDINARIA IMPIANTI SEMAFORICI – LAMPEGGIANTI E ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

 
ART.  8   OGGETTO DELL'APPALTO. 
L'appalto ha per oggetto la gestione e la manutenzione ordinaria degli impianti semaforici e lam-
peggianti compresi nel territorio del Comune di Creazzo, specificatamente: 

Semafori 
- n. 2 impianti in Via Fabio Filzi, rispettivamente all’incrocio con Via Pasubio e con Via Ortiga-

ra (gestiti da una unica centralina semaforica); 
- n. 2 impianti sulla S.R. 11, rispettivamente all’incrocio con Via Trieste e con Via Piazzon, 

(ciascuno con propria centralina); 
Lampeggianti 

- n. 1 Via Filzi, incrocio Via Piazzon; 
- n. 1 Via Palazzon, incrocio Via Pasubio; 
- n. 1 Via Udine, incrocio Via Genova. 
- n. 1 Viale Italia, incrocio con via Trieste; 

Attraversamenti pedonali 
- n. 1 SR 11 all’altezza di Via Magellano 
- n. 1 SR 11 fronte prefabbricati Panozzo 

 
Gli impianti semaforici sono così composti: 
 
Via Filzi / Via Pasubio: - n. 2 sostegni a pastorale con ciascuno n. 2 lanterne a 3 luci sul ritto e n. 1  

lanterna a 3 luci sul pastorale; 
- n. 1 sostegno a pastorale con n. 1 lanterna a 3 luci sul ritto e n. 1 lan-
terna   a 3 luci sul pastorale; 

 
Via Filzi / Via Ortigara: - n. 3 sostegni a pastorale con ciascuno n. 1 lanterna a 3 luci sul ritto e n. 

1 lanterna a 3 luci su pastorale; 
 
S.R. 11 / Via Piazzon:  - n. 1 portale con n. 3 lanterne a 3 luci sul ritto e n. 2 lanterne a 3 luci sul 

traverso; 
 - n. 1 sostegno a pastorale con n. 1 lanterna a 3 luci sul ritto e n. 1 lan-

terna a 3 luci sul pastorale; 
 - n. 3 paline con ciascuna n. 1 lanterna a 3 luci; 
 
S.R. 11 / Via Trieste: - n. 1 portale con n. 2 lanterne a 3 luci sul ritto e n. 2 lanterne a 3 luci sul 

traverso; 
 - n. 1 sostegno a pastorale con n. 1 lanterna a 3 luci sul ritto e n. 1 lan-

terna a 3 luci sul pastorale; 
 - n. 4 paline con ciascuna n. 1 lanterna a 3 luci; 
 
 
 
 
Gli impianti lampeggianti sono così composti: 
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Via Filzi / Via Piazzon: - n. 1 impianto a 4 luci posizionato su palo punto luce rotatoria; 
Via Palazzon / Via Pasubio: - n. 1 impianto a 4 luci su cavo aereo al centro dell’intersezione; 
Via Udine / Via Genova: - n. 1 impianto a 4 luci su cavo aereo al centro dell’intersezione; 
Viale Italia / Via Trieste: - n. 1 impianto a 2 luci su palina; 
 
Gli attraversamenti pedonali sono composti da: 
SR 11 Via Magellano: composto da 1 struttura a portale con 2 cassonetti segnaletici luminosi; 
SR 11 “Panozzo”: composto da n. 2 strutture a pastorale ciascuna con un cassonetto segnaletico 
luminoso. 
 
Prima di formulare l’offerta le ditte dovranno prendere visione degli impianti sopra elencati.  

 
ART. 9  AMMONTARE DELL'APPALTO E DURATA DEL CONTRATTO. 
La durata dell’appalto è fissato in anni 5 (cinque). L'importo annuo a base d'appalto e per i 5 anni di 
durata è così determinato: 
 spesa annua (iva esclusa) Spesa complessiva per 5 anni 

(iva esclusa) 
Gestione degli impianti (cano-
ne fisso) 

€   950,00 €   4.750,00

Manutenzione ordinaria im-
pianti semaforici (importo va-
riabile) 

€  1.871,50 €   9.357,50

Oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso 

                               €    300,00 €   1.500,00

Importo  a base d’appalto €   3.121,50 €  15.607,50
 
L’importo del canone annuale, oggetto di ribasso in sede di gara, è calcolato nel seguente modo: 
€ 190,00 per ciascun impianto semaforico x n. 4 impianti     =   €        760,00 
€   47,50 per ciascun impianto lampeggiante x n. 4 impianti =   €        190,00 
    €       950,00 
Tutti gli importi sopra indicati sono al netto dell’iva. 
 
ART. 10   GESTIONE - MANUTENZIONE ORDINARIA 
A - Presa in consegna degli impianti 
Dalla data di consegna degli impianti, che potrà avvenire anche nelle more della stipula del contrat-
to, comunque dopo l’adozione del provvedimento di aggiudicazione, decorrono tutti gli obblighi ed 
adempimenti a carico della ditta appaltatrice previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto. La conse-
gna avverrà mediante sottoscrizione di apposito verbale. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di prendere in consegna gli impianti nelle condizioni di funziona-
mento in cui essi si trovano al momento stesso della consegna. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di gestire e di assicurare costantemente le condizioni di regolare 
funzionamento e di servizio degli impianti presi in consegna, tutti inclusi e nessuno escluso, com-
prese le parti e componenti soggetti ad usura od esaurimento, alle condizioni di cui al presente ca-
pitolato. 
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L’Appaltatore si impegna ad assumere, alle condizioni tutte del contratto di appalto, l’esercizio e la 
manutenzione di eventuali nuovi impianti o di ampliamenti di impianti esistenti che venissero rea-
lizzati dall’Amministrazione nel corso del contratto stesso. 
L’Appaltatore assume l’obbligo di riconsegnare alla scadenza del contratto gli impianti (secondo la 
consistenza che essi presenteranno a quel tempo), in condizioni di regolare funzionamento e di 
buono stato di conservazione e manutenzione. 
 
B - Compiti di gestione: 
Contestualmente alla presa in consegna dell'impianto la ditta appaltatrice provvederà alla nomina 
del tecnico responsabile della gestione e del suo sostituto e ne notificherà gli estremi anagrafici alla 
Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore deve essere in grado di dimostrare di aver effettuato tutte le verifiche richie-
ste dal presente articolo attraverso la produzione di schede cartacee  o report in formato 
.xls nel quale devono essere indicati almeno i seguenti dati: 
data   /    
ora 

Resp.le Descrizione 
impianto 

Via descrizione 
della verifica 
effettuata 

descrizione delle 
eventuali anoma-
lie/guasti riscon-
trate/i 

data e ora rimo-
zione anoma-
lie/guasti 

       
 
La gestione comprende: 
 

Verifiche di tipo A 
Le verifiche di tipo A dovranno essere effettuate almeno con cadenza mensile (30 giorni) e riguar-
deranno le seguenti attività minime consistenti in: 
-pulizia con soluzioni idonee del corpo lanterna, della visiera, della parabola e delle lenti; 
-verifica e regolazione dell’orientamento orizzontale e verticale della lanterna; 
-verifica dei collegamenti elettrici (cavi, morsettiere etc…); 
-verifica statica di paline, sostegni e supporti della lanterna, con controllo e serraggio degli attacchi; 
Il concorrente, in fase di gara potrà offrire un periodo inferiore ai 30 giorni per l’effettuazione delle 
verifiche di tipo A. In base al numero di giorni di riduzione offerto dal concorrente verrà attribuito un 
punteggio in base ai criteri indicati nella lettera di invito. 
 

Verifiche di tipo B 
Le verifiche di tipo B dovranno essere effettuate almeno con cadenza trimestrale (90 giorni) e ri-
guarderanno le seguenti attività minime consistenti in: 
-controllo generale dello stato dell’armadio o cassetta e pulizia approfondita esterna e interna con 
asportazione di polvere, sabbia, ragnatele; 
-verifica dello stato, ed eventuale sostituzione, delle guarnizioni; 
-verifica e lubrificazione, ed eventuale sostituzione, delle cerniere e serrature; 
-verifica delle guarnizioni dello sportello e delle lenti, con eventuale sostituzione di quelle deteriora-
te; 
-sigillatura con idonei materiali delle tubazioni dei fori per l’adduzione dei cavi; 
-verifica e fissaggio dei cavi. 
-verifica dei sostegni, inerente lo stato della protezione anticorrosiva alla base dei pali, l’efficienza 
dei collegamenti a terra, della verticalità, della stabilità ed integrità dei pali metallici; 
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-ripresa delle verniciature e delle protezioni contro la corrosione dei pali metallici esistenti, nel caso 
di pali non zincati, nonché raddrizzamento di quelli fuori assetto; 
-controllo del funzionamento degli interruttori differenziali tramite tasto di prova, controllo dello stato 
dei contattori (ronzio) e relè; 
-controllo del collegamento a terra di apparecchiature presenti in classe I^; 
- fissaggio dei pannelli di segnaletica luminosa e verifica dei sostegni della cartellonistica, pulizia 
del pannello e del cassonetto luminoso; 
-rilievo dei consumi elettrici (relativi al periodo intercorrente tra due successive verifiche); 
Il concorrente, in fase di gara potrà offrire un periodo inferiore ai 90 giorni per l’effettuazione delle 
verifiche di tipo B. Un periodo inferiore darà luogo all’acquisizione di un punteggio utile per la valu-
tazione dell’offerta secondo quanto indicato nel documento che individua i criteri di valutazione. 
 
Verifica impianti di terra 
Devono essere effettuati i seguenti controlli strumentali contestualmente agli equivalenti da effet-
tuarsi per gli impianti di illuminazione pubblica: 
-controllo strumentale del valore di terra degli impianti in classe I e trasmissione all’ufficio tecnico di 
apposito verbale; 
-controllo strumentale del corretto funzionamento degli interruttori differenziali e trasmissione 
all’ufficio tecnico di apposito verbale; 
 
C - Assistenza nei rapporti con i fornitori di energia elettrica 
Ferma restando la titolarità dei contratti di fornitura e i relativi oneri economici a carico del Comune 
di Creazzo, all’appaltatore è demandato l’incarico di segnalare tempestivamente ai fornitori di e-
nergia elettrica, oltre che al Comune di Creazzo stesso, eventuali guasti o malfunzionamenti, relati-
vamente all’alimentazione elettrica per gli impianti oggetto dell’appalto, e conseguentemente di as-
sistere il Comune di Creazzo nei rapporti con detti fornitori per le procedure amministrative e le fasi 
esecutive inerenti alla risoluzione dei problemi riscontrati ovvero al soddisfacimento delle nuove e-
sigenze. 
 
D- Altre attività comprese nei compiti di gestione 
Le attività di seguito riportate rientrano nei compiti di gestione e sono compensate all’interno del re-
lativo canone annuo indipendentemente dalla frequenza con cui si rendono necessarie: 
a. installazione in qualsiasi momento di attrezzatura provvisoria (centralina, lanterne, pali e appa-

recchiatura in genere) per garantire il funzionamento degli impianti in caso di guasto grave, ca-
lamità naturali o danneggiamento a seguito di sinistri stradali o urti accidentali sino ad intervento 
di ripristino definitivo (esclusa la manodopera per l’installazione della stessa che viene computa-
ta come manutenzione ordinaria). 

b. attivazione, disattivazione, messa a lampeggio, rimessa in funzione normale degli impianti per 
esigenze tecniche o del traffico, comprese manifestazioni varie su richiesta della Stazione Ap-
paltante o delle forze dell’ordine. 

c. reimpostazione dei parametri e funzioni di sistema per adeguamento ai flussi di traffico o a mu-
tati criteri di disciplina del traffico. 

d. uscite su chiamata dell’Ufficio Tecnico o di propria iniziativa, indipendentemente dal loro nume-
ro, per verifica sulla presenza di lampade bruciate o anomalie agli impianti, anche a seguito di 
incidenti o urti accidentali; 
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e. uscite su chiamata dell’Ufficio Tecnico o di propria iniziativa per rettifica, orientamento e fissag-
gio di lanterne e segnali in genere, compresa la sostituzione, se necessaria, dei supporti; 

f. in occasione dei passaggi da ora solare a ora legale e viceversa, regolazione degli orologi di tut-
ti gli impianti entro il giorno successivo alla data di entrata in vigore del nuovo orario. 

g. segnalazione all'ufficio tecnico comunale, entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore, in caso di even-
tuali guasti o irregolarità di particolare entità e gravità, capaci di compromettere la pubblica inco-
lumità, provvedendo contemporaneamente alla messa in sicurezza dell’impianto anche attraver-
so l’installazione di attrezzatura provvisoria con le modalità di cui alla lettera a. 

h. segnalazione all'ufficio tecnico comunale di eventuali anomalie di particolare gravità o che pos-
sano arrecare in futuro danni all'impianto. 

 
L'appaltatore dovrà provvedere alla tenuta di un registro per ogni impianto dove saranno riportati gli 
interventi di qualsiasi genere. Tale registro sarà custodito nelle centraline generali dei rispettivi im-
pianti. 
Tutte le attività sopraccitate che rientrano nei compiti di gestione degli impianti sono compensate 
all’interno del canone fisso come offerto in sede di gara. 

 
E - Manutenzione ordinaria degli impianti: 
La manutenzione ordinaria degli impianti si intende a carico dell’appaltatore e compensata a misu-
ra, in base agli interventi eseguiti, con applicazione dei prezzi di elenco al netto del ribasso offerto. 
Dovrà essere assicurato il costante funzionamento dell’impianto, in particolare l’Appaltatore dovrà 
provvedere a: 
 individuazione e riparazione dei guasti di natura elettrica, compresa la sostituzione, laddove ne-

cessario, dei dispositivi elettrici di protezione e coordinamento, dei cavi, dei connettori e di altro 
materiale elettrico; 

 sostituzione delle lampade di qualsiasi tipo comunque guaste o malfunzionanti; 
 sostituzione delle parabole, delle lenti ed in genere di componenti delle lanterne. 
 
Altri interventi di dimensioni maggiori che rientrano nella manutenzione ordinaria dovranno essere 
eseguiti, previa specifica autorizzazione dell’Ufficio Tecnico, in particolare: 
- sostituzione sostegni (paline pali a sbraccio, pali per tesata); 
- sostituzione lanterne, sostituzione moduli ed assemblaggio lanterne; 
- sostituzione supporti superiori; 
- sostituzione pulsanti pedonali (normali, antivandalo e per non vedenti); 
- sostituzione cavi; 
- sostituzione chiusini; 
- sistemazione e rifacimento pozzetti; 
- ripristino e/o rifacimento cavidotti. 
 
 
 
 
ART. 11 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
L’appaltatore deve garantire il funzionamento dell’impianto e la sua sicurezza ai sensi di legge. 
a) Manutenzione ordinaria 
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Gli interventi che rientrano nella manutenzione ordinaria dovranno essere tutti eseguiti con la mas-
sima urgenza, e dovranno iniziare non oltre 36 ore, in qualsiasi condizione di tempo e di luogo ed 
in qualsiasi orario e/o giorno dal termine delle verifiche previste nei compiti di gestione o dalla co-
municazione di guasto a mezzo telefax o mail da parte del Responsabile dell’esecuzione del con-
tratto o altro incaricato dell’Ufficio Tecnico.  
Le parti possono convenire che l’avvio degli interventi, salvo per le attività in reperibilità, venga dif-
ferito oltre i termini anzidetti, nel caso di impedimenti oggettivi e documentati, in qual caso comun-
que deve essere adottata ogni misura atta a prevenire situazioni di pericolo per l’incolumità e la sa-
lute pubblica. 
In sede di fatturazione, l'appaltatore dovrà redigere una rendicontazione dettagliata degli interventi 
eseguiti, individuati per numero ed ubicazione dell’impianto, numero ed ubicazione 
dell’apparecchiatura, tipologia dell’intervento e dei materiali sostituiti (vedi punto A compiti di ge-
stione). 
Sempre su richiesta scritta del Responsabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato 
dell’Ufficio Tecnico la ditta dovrà mettere a disposizione il materiale sostituito. Dopo opportuna ve-
rifica, il materiale destinato a rifiuto sarà smaltito dall’Appaltatore a propria cura, spesa e respon-
sabilità. 
In particolare lo smaltimento delle lampade esaurite e di tutto il materiale deve avvenire secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia relativa alla tipologia di rifiuti che si ingenera 
dall’espletamento e dalla gestione di detto specifico servizio, utilizzando a tal fine idonea ditta auto-
rizzata e producendo a richiesta dell’Ufficio Tecnico, certificazione dell’avvenuto conferimento a ri-
fiuto dei materiali per tipo e quantità.  
 
b) Reperibilità e pronto intervento: 
L'Appaltatore dovrà disporre di un recapito telefonico funzionante durante le ore d'ufficio, con se-
greteria telefonica in funzione qualora il proprio personale non risulti disponibile, nonché di un nu-
mero di telefax 24 ore su 24, in modo da consentire le comunicazioni d’urgenza da parte del Re-
sponsabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi. 
L’appaltatore ha l’obbligo di organizzare, nei modi e nelle forme che riterrà più funzionali, la 
propria reperibilità nonché il servizio di pronto intervento, garantendo la possibilità di inter-
vento a qualsiasi ora del giorno e della notte, compresi i giorni festivi. 
Nel caso l’appaltatore rilevi direttamente, anche a mezzo del proprio personale, una situazione di 
pericolo per la pubblica incolumità, ha l’obbligo di intervenire con somma urgenza per rimuovere la 
situazione di pericolo, se necessario provvedendo alla messa in lampeggio dell’impianto o 
all’installazione di idonea attrezzatura provvisoria e avviando immediatamente gli interventi di ripri-
stino. L’appaltatore è tenuto a segnalare la situazione all’Ufficio Tecnico, a mezzo fax o mail, entro 
24 ore dal verificarsi dell’anomalia. 
Gli interventi che rientrano nella reperibilità, quindi relativi alla sostituzione di lampade bruciate, ri-
parazione di guasti e danneggiamenti sulla rete semaforica che ne compromettano il regolare fun-
zionamento, nonché per la rimozione di pericoli o la sistemazione di anomalie urgenti, anche attra-
verso l’installazione di attrezzature provvisorie, devono avere inizio immediatamente e comun-
que entro 60 minuti dalla segnalazione dell’Ufficio Tecnico. 
 
Le segnalazioni al Responsabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e 
Servizi in caso di eventuali guasti riscontrati dall’appaltatore, dovranno essere inoltrate a mezzo fax 
o mail entro e non oltre 24 ore dal verificarsi dell’anomalia. 
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ART. 12 INTERVENTI STRAORDINARI E NUOVI PREZZI. 
L’esecuzione di interventi straordinari, non compresi nel presente Capitolato, verrà affidata 
all’impresa appaltatrice, previa presentazione da parte della medesima di preventivo di spesa pur-
chè ritenuto congruo. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare tali interventi 
tramite gara di cottimo o procedura negoziata senza bando alla quale sarà comunque invitata la 
ditta Appaltatrice. 
A titolo esemplificativo la manutenzione straordinaria comprende: 
1- tutti gli interventi dovuti a calamità naturali o incidenti; 
2- ogni intervento di riparazione di linee, quadri ed altri elementi degli impianti non rientranti nella 
manutenzione ordinaria; 
3- verniciatura di tutte le parti metalliche, da farsi previa preparazione del fondo mediante elimi-
nazione delle tracce di ossidatura, applicazione di una mano di prymer bicomponente epossidico e 
successive due mani di smalto bicomponente e possidico; 
4- adeguamento degli impianti alla normativa prescritta; 
Tempi e modalità di esecuzione di ogni singolo lavoro verranno concordati di volta in volta con il 
Responsabile dell’esecuzione del contratto. 
Tali interventi dovranno comunque essere eseguiti in osservanza alle normative vigenti e certificati 
in merito alla regolare esecuzione. 
Nel caso fosse necessario stabilire nuovi prezzi, questi dovranno essere concordati con il Respon-
sabile dell’esecuzione del contratto o altro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi, facendo riferi-
mento per analogia con eventuali prezzi di elenco, o formulando nuovi prezzi in base ai prezziari 
ufficiali in vigore nel periodo di riferimento. 
 
ART. 13  VARIAZIONE DEL NUMERO DI IMPIANTI SEMAFORICI / LAMPEGGIANTI 
Qualora nel corso dell’appalto si verifichi un aumento/diminuzione degli impianti semaforici e/o 
lampeggianti (per interventi di rifacimento / ampliamento / smantellamento impianti), i costi di ge-
stione dei medesimi, quindi relativamente al canone fisso, saranno rivisti in aumento o diminuzio-
ne, dal momento della consegna / dismissione, in base all’ammontare del canone annuale per sin-
golo impianto (€ 200,00 per gli impianti semaforici - € 50,00 per gli impianti lampeggiantidi cui 
all’art. 1) e proporzionalmente ai mesi di servizio rimanenti (canone a impianto / 60 mesi x mesi ri-
manenti). 
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PARTE III^  NORME COMUNI CHE REGOLANO L’APPALTO 
 
ART. 14  CONTABILIZZAZIONE DELL’APPALTO 
 
Relativamente all’impianto di pubblica illuminazione tutti i compiti e le attività che rientrano nel-
la gestione degli impianti, nella reperibilità e pronto intervento, e nella manutenzione ordinaria” so-
no compensati all’interno del canone, fisso ed invariabile per il periodo di appalto, al netto del ri-
basso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 
Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno compensati in base ai prezzi unitari offerti in 
sede di gara e/o ai nuovi prezzi concordati con il Responsabile dell’esecuzione del contratto o altro 
incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi. 
Relativamente agli impianti semaforici tutti i compiti e le attività che rientrano nella gestione, re-
peribilità e pronto intervento sono compensati all’interno del canone, fisso ed invariabile per il pe-
riodo di appalto, al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 
Gli interventi di manutenzione ordinaria saranno compensati in base ai prezzi unitari offerti in sede 
di gara. 
Gli interventi di manutenzione straordinaria, eventualmente affidati alla ditta appaltatrice, saranno 
compensati in base al preventivo formulato di volta in volta su richiesta del RUP. 
 
ART.  15  AGGIORNAMENTO CANONE E P.U. 
Il canone ed i prezzi oggetto del presente appalto sono assoggettati a revisione periodica a partire 
dal secondo anno di appalto secondo quanto previsto dall’art. 115 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
La revisione sia del canone che dei prezzi unitari è effettuata con riferimento generale all’indice dei 
prezzi al consumo su famiglie di operai ed impiegati (indice FOI). 
Si procederà pertanto a partire dal secondo anno contrattuale di appalto alla revisione sia del ca-
none annuale sia dell’elenco prezzi unitari sulla base di un’istruttoria condotta dal 
RUP/Responsabile dell’esecuzione del contratto. 
 
ART.  16  VALUTAZIONE DELLE MANUTENZIONI – VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
Gli interventi di manutenzione verranno valutati sulla base della rendicontazione dettagliata degli 
interventi eseguiti, individuati per numero ed ubicazione dell’impianto, numero ed ubicazione 
dell’apparecchiatura, tipologia dell’intervento e dei materiali sostituiti come già specificato in pre-
cedenza. 
Il Responsabile del Procedimento ha la possibilità di contestare l’intervento eseguito entro il termi-
ne massimo di 10 gg. dalla sua conclusione, mediante comunicazione scritta da inviarsi 
all’Appaltatore dove vengono riportati i vizi o difformità dell’intervento svolto rispetto a quanto previ-
sto dal presente CSA e concesso un congruo termine entro il quale l’Appaltatore deve risolvere il 
vizio e/o la difformità. 
Il Responsabile del procedimento svolge anche le funzioni di Direttore dell'esecuzione del contratto 
ai sensi dell'art. 300 del DPR n. 207/2010. 
Nell' espletamento delle sue funzioni il RUP pertanto svolgerà tutte le attività necessarie per accer-
tare la regolare esecuzione dell'appalto in base a quanto previsto dagli artt. 301-312-312 del DPR 
n. 207/2012, durante tutto il periodo contrattuale. 
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ART. 17  OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
L’appaltatore sarà tenuto all’osservanza delle norme stabilite: 
- dalle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici; 
- dalle leggi e disposizioni vigenti circa le assicurazioni dei lavoratori, la prevenzione degli infortu-

ni ed il miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori; 
- dalle leggi e disposizioni vigenti sulla disciplina della circolazione stradale e sulla tutela e con-

servazione del suolo pubblico; 
- della normativa vigente in materia di impianti elettrici e di pubblica illuminazione; 
- della normativa vigente in materia di smaltimento dei rifiuti generati dall’espletamento del servi-

zio; 

Nell'esecuzione dei interventi l'appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni  del D.Lgs. 285/1992 e 
s.m.i. “Nuovo Codice della Strada”, dal D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i. “Regolamento di Esecuzione ed 
attuazione del nuovo Codice della Strada” e dal D.M. 10 Luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo 
agli schemi segnaletici, differenziati  per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo”, ed eventuale normativa nel frattempo entrata in vigore, nonché ad eventuali 
disposizioni impartite dal personale dell’Ufficio Tecnico o della Polizia Locale. 
Dovrà prestare la massima attenzione nell'avvisare con idonea segnaletica l’effettuazione di inter-
venti in corso e non potrà chiedere indennizzo particolare per l'ostacolo all’esecuzione degli stessi, 
costituito dalla sosta o dal parcheggio di automezzi sulle strade interessate dagli interventi stessi. 
Sarà invece ritenuto responsabile delle conseguenze derivanti dall'eventuale inadempienza di tali 
disposizioni, ed avrà a proprio carico il risarcimento dei danni derivanti a persone, animali o cose 
durante l’esecuzione degli stessi. 
L’Appaltatore ed i propri collaboratori sono tenuti a rispettare le disposizioni del Codice 
generale di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013 e del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Creazzo, approvato con deliberazione di G.C. 
n. 12 del 18/02/2014, per quanto compatibili, entrambi pubblicati sul sito istituzionale del 
Comune di Creazzo al seguente indirizzo: www.comune.creazzo.vi.it/Amministrazione Tra-
sparente/Disposizioni Generali/ 
L’inosservanza delle suddette disposizioni comporta la risoluzione (o la decadenza) del 
rapporto oggetto del presente capitolato speciale d’appalto. 
 
ART. 18  OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI. 
In materia di tutela e trattamento dei lavoratori, si ricorda che l'Appaltatore è obbligato ad osserva-
re tutte le leggi ed i regolamenti, in particolare quelli relativi al trattamento economico e normativo 
del personale dipendente ed ai collaboratori. 
Per i lavoratori dipendenti l’Appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi retributivi e previdenziali 
stabiliti dai vigenti CCNL di categoria, compresi, se esistenti alla stipulazione del contratto di appal-
to, gli eventuali accordi integrativi territoriali. 
In materia di prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro l’Appaltatore è tenuto ad osservare tut-
ti gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 e quindi a fornire a tutto il personale dipendente e col-
laboratore l’adeguata formazione in materia oltre al vestiario e la dotazione DPI. 
 
 
 

http://www.comune.creazzo.vi.it/Amministrazione
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In caso di violazione delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle Leggi e dei re-
golamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori vigenti o che saranno 
emanati durante l'esecuzione del contratto, il Comune, previa comunicazione all'Appaltatore delle 
inadempienze ad esso accertate o ad esso denunciate dall'Ispettorato dal Lavoro, sospenderà l'e-
missione dei mandati di pagamento per un ammontare pari all'importo dovuto per ottemperare agli 
adempimenti prescritti, fino a che l'Ispettorato suddetto non abbia accertato che sia stato corrispo-
sto quanto dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita. 
A tale sospensione o ritardo di pagamenti l'Appaltatore non potrà opporre eccezioni di sorta, né 
per tale causa avrà titolo a risarcimento di danni. 
L’articolo 26, comma 8 del D.Lgs n. 81/2008 prevede che "Nell'ambito dello svolgimento di attivi-
tà in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subap-
paltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, conte-
nente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro." 
A decorrere dal 7 settembre 2010, data di entrata in vigore della Legge n. 136/2010, oltre ai dati 
già presenti sulla tessera di riconoscimento (fotografia, le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro), dovranno essere inseriti i seguenti elementi: 
• per i lavoratori occupati dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice, la data di assunzione, 
nonché, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione;· 
• per i lavoratori autonomi, l’indicazione del committente. 
 
ART.  19  COPERTURE ASSICURATIVE 
L’Appaltatore risponderà dei danni alle persone ed alle cose comunque provocati nell’esecuzione 
del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di ri-
valsa o di compensi da parte del Comune. 
L’Appaltatore solleva altresì la Stazione Appaltante da ogni responsabilità relativa a danni che ve-
nissero causati a terzi o a cose di terzi nel corso dello svolgimento delle attività previste dal pre-
sente capitolato. 
A garanzia delle obbligazioni di cui ai precedenti commi l’Appaltatore è tenuto a presentare: 
1) apposita polizza assicurativa con Compagnia regolarmente iscritta all’Albo delle imprese 
dell’IVASS (ex ISVAP) ramo “Responsabilità civile generale”, a copertura dei rischi da responsabi-
lità per qualsiasi danno che la ditta appaltatrice stessa possa arrecare al Comune di Creazzo inte-
so come patrimonio, ai propri dipendenti e collaboratori, nonché a terzi, in relazione alle prestazio-
ni previste nel presente capitolato.  
Il massimale della polizza assicurativa per Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) non può essere 
inferiore a: 
 Euro 3.000.000,00 per ogni sinistro e per anno con il limite di Euro 3.000.000 per ogni persona 

lesa e danni a cose; 
 
Copia della polizza dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante entro il termine indicato dalla 
stessa nella richiesta di integrazione documenti. 
La polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata del contratto. L’Appaltatore alla sca-
denza annuale della polizza è tenuto a trasmettere le quietanza relativa al pagamento del premio di 
rinnovo. 
 
 
 
ART.  20   PENALI 
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Le penali che verranno applicate in caso di inadempimento nell'esecuzione degli interventi nei 
tempi e modalità descritte nei precedenti articoli vengono fissate come segue: 
 € 200,00 al giorno verifiche art. 10 lett.. B) Verifiche tipo A; 
 € 300,00 in caso di mancato effettuazione delle verifiche previste all’art.  2 lett. d) verifiche serali 

periodiche; 
 € 100,00 per ogni ora, per gli interventi art. 3 e art. 11; 
 € 300,00 in caso di mancato effettuazione delle verifiche previste all’art. 2 lett. d) Verifiche tipo 

A e B; 
 € 300,00 in caso di mancato rispetto dei termini di intervento offerti dall’aggiudicatario per gli in-

terventi previsti all’art. 2 lett. c) Reperibilità e pronto intervento Pubblica Illuminazione ed art. 11 
lett. b) Reperibilità e pronto intervento impianti semaforici; 

 € 200,00 per ogni giorno di ritardo con riferimento agli interventi di manutenzione straordinaria 
art. 4 “Pubblica illuminazione “ e art. 12 “Semafori e lampeggianti”; 

In caso di recidiva che comprometta il buon andamento del servizio e la continuità di funzionamen-
to degli impianti di pubblica illuminazione e semaforici a garanzia dell’incolumità pubblica, la Sta-
zione Appaltante si riserva di valutare il fatto come grave inadempienza e quindi di attivare la pro-
cedura di risoluzione del contratto. 
Le penali applicate verranno detratte dalle fatture di pagamento del servizio. 
L'applicazione della penale sarà preceduta da regolare avviso di messa in mora a mezzo di racco-
mandata a.r. o PEC. L'Appaltatore potrà presentare entro 7 gg dal ricevimento della comunicazione 
di messa in mora le proprie memorie difensive. 
In caso di carenze e/o mancata esecuzione delle prestazioni previste nel presente Capitolato la 
Stazione Appaltante potrà provvedervi d'ufficio con proprio personale o ricorrendo a terzi, con spe-
se a totale carico dell' Appaltatore inadempiente, salvo comunque il diritto al risarcimento dei mag-
giori danni. 
L'esecuzione d'ufficio per inadempimento dell'Appaltatore sarà preceduta da diffida scritta da in-
viarsi a mezzo Raccomandata a.r., o PEC, con la quale si intima l' Appaltatore ad adempiere entro 
un termine perentorio che non potrà essere in nessun caso superiore a 3 gg. naturali e consecutivi 
per gli interventi ordinari e 3 ore per gli interventi di pronto intervento. 
In caso di recidiva che comprometta il buon andamento del servizio (n. 3 applicazioni di penali), ed 
in caso di mancato o ritardato adempimento a seguito di diffida ad adempiere la Stazione Appaltan-
te si riserva di valutare il fatto come grave inadempienza con la conseguente risoluzione del con-
tratto. 
 
ART. 21  PAGAMENTI. 
Le fatture dovranno essere emesse con cadenza trimestrale entro il 10° giorno successivo alla 
scadenza del trimestre e trasmessa esclusivamente a mezzo PEC. 
La fattura riguarderà la quota parte riferita al canone, agli oneri per la sicurezza, nonchè gli importi 
relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria, quest’ultima per i soli impianti di pubblica illu-
minazione, effettuati nel periodo di riferimento. 
Prima dell’emissione delle fattura, entro il 5° giorno successivo dalla conclusione del trimestre, 
l’Appaltatore ha l’obbligo di far pervenire al Responsabile dell’esecuzione del contratto, anche a 
mezzo fax, il resoconto finale degli interventi oggetto di fatturazione. Solo dopo il benestare da par-
te del Responsabile dell’esecuzione del contratto l’Appaltatore potrà emettere la fattura. 
In base a quanto previsto dal D. Lgs. N. 231 del 09/10/2002 il termine per il pagamento delle fatture 
è fissato in 30 gg. dalla data di ricevimento della stessa all’Ufficio Protocollo. 
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Il pagamento dei corrispettivi è subordinato all’acquisizione del DURC (documento unico di regola-
rità contributiva). 
Si applica quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del DPR n. 207/2010 e dalla Circolare n. 40 del 
21/10/2013. 
In ogni caso la fattura dovrà riportare le seguenti diciture: 
a) essere intestata al COMUNE DI CREAZZO Piazza del Comune n. 6 36051 CREAZZO  
p.iva 00264180241 ; 
b) riportare gli estremi della determinazione di affidamento e del contratto di servizio; 
c) riportare il codice CIG; 
d) riportare il riferimento alle bollette di lavoro/resoconti; 
 
ART. 22  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
La Legge n. 136 del 13/08/2010 denominata “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 
07/09/2010 ha posto a carico delle ditte appaltatrici, sub appaltatrici e sub contraenti per interventi, 
servizi e forniture pubbliche, quanto segue: 
- indicare nella fattura il codice CIG richiamati dalla Stazione Appaltante nei documenti di gara; 
- indicare nella fattura un c/c bancario o postale dedicato anche, non in via esclusiva, al paga-

mento da parte della Stazione Appaltante di quanto dovuto con il presente appalto; 
comunicare contestualmente all’invio della fattura le generalità ed il codice fiscale delle persone de-
legate ad operare sui conti correnti bancari o postali dedicati alle suddette operazioni di pagamento 
tramite bonifico da parte della Stazione Appaltante; 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010 n. 136, e 
1456 del codice civile, il presente contratto dovrà considerarsi risolto qualora l’appaltatore esegua 
le transazioni relative al presente appalto senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
Spa. 
In caso di appaltatore costituito in forma di associazione temporanea d’imprese la risoluzione opera 
anche nel caso in cui l’inadempienza riguardi una sola delle imprese riunite. 
L’appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di 
nullità del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con la quale cia-
scuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sopra descritti (per uniformità 
nell’inserimento della clausola nei contratti di sub appalto e negli altri tipi di sub contratti si riporta in 
calce al presente articolo la frase tipo). 
Il presente articolo si considera come non efficacie qualora le disposizioni in merito alla tracciabilità 
dei flussi finanziari recate dalla L. n. 136 del 2010 vengano abrogate. 
La sospensione in tutto o in parte dell’efficacia delle citate disposizioni, ovvero la modifica delle 
stesse, determina l’obbligo per le parti, di adeguarsi alle sopravvenute normative. 
 
ART.  23  NATURA PUBBLICA DEL SERVIZIO 
Data la natura pubblica del servizio oggetto del presente appalto, lo stesso non potrà per nessuna 
ragione essere sospeso o abbandonato, pena l’immediata risoluzione del contratto, pertanto dovrà 
essere data priorità nell’esecuzione degli interventi necessari per la tempestiva riattivazione degli 
impianti o per garantirne il regolare funzionamento per l’incolumità pubblica. 
 
L’appaltatore dovrà tempestivamente segnalare al Responsabile dell’esecuzione del contratto o al-
tro incaricato dell’Ufficio LL.PP. e Servizi, eventuali manomissioni riscontrate negli impianti, nonché 
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interventi urgenti da eseguire che verranno svolti secondo le direttive con lo stesso concordate an-
che ai fini della corretta contabilizzazione.  
L’appaltatore sarà sempre tenuto a segnalare al Responsabile dell’esecuzione del contratto, per gli 
opportuni provvedimenti, tutte le difficoltà o irregolarità che si dovessero verificare nella distribuzio-
ne dell’energia e nelle linee dell’Ente fornitore. L’appaltatore è obbligato altresì a tenere congrue 
scorte di materiali per la pronta riparazione dei guasti.  
Sarà obbligo dell'Appaltatore il rispetto di tutte le normative vigenti nel corso della durata del con-
tratto, inclusi gli oneri derivanti da normative/disposizioni legislative entrate in vigore successiva-
mente alla data di presentazione dell'offerta; condizione di cui l’appaltatore se ne assumerà i relati-
vi rischi e conseguenze.  
Sono invece da considerarsi a carico dell'Amministrazione le seguenti attività:  
1) il coordinamento con le autorità preposte, in caso di chiusura di strade, che si rendesse neces-
sario per l'espletamento delle operazioni di manutenzione;  
2) la potatura degli alberi, al fine di mantenere integro il flusso luminoso emesso e di garantire la 
sicurezza degli impianti, apparecchiature e linee di alimentazione;  
3) il pagamento di eventuali altri oneri per l'ottenimento dei permessi all'installazione/passaggio del-
le linee di alimentazione degli impianti di pubblica illuminazione e per l'occupazione di suolo pubbli-
co in occasione dell'effettuazione di interventi e interventi manutentivi.  
Nell’accettare la gestione del servizio oggetto del contratto e le condizioni dettate dal presente Ca-
pitolato, l’appaltatore dichiara:  
• di aver preso visione degli impianti e di essere a conoscenza del loro stato d’uso;  
• di avere piena conoscenza della tipologia degli interventi da eseguire;  
• di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei materiali, 
della manodopera, dei noli e dei trasporti.  
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione del servizio e della manutenzione, la 
mancata conoscenza di elementi non valutati tranne che tali elementi si configurino come cause di 
forza maggiore o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste 
nel contratto.  
L’appaltatore e’ tenuto a fornire tutte le prestazioni necessarie anche se non specificatamente indi-
cate per garantire la gestione del servizio con la cura del buon padre di famiglia e l’esecuzione a 
perfetta regola d’arte di ogni prestazione nei tempi contrattualmente previsti. Gli oneri derivanti 
dall’osservanza delle prescrizioni del presente Capitolato, sono compresi nei corrispettivi fissati 
dall’appalto; gli oneri derivanti dal rispetto di tutta la normativa vigente sono a carico dell’assuntore.  
L’enunciazione degli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore contenuta nei documenti contrattuali 
non e’ limitata, nel senso che, ove si rendesse necessario affrontare obblighi ed oneri a carico 
dell’appaltatore non specificatamente indicati nei singoli documenti, questi sono a completo carico 
dell’appaltatore.  
Degli oneri derivanti dall’osservanza delle prescrizioni di Capitolato e’ stato tenuto debito conto nel-
la determinazione del corrispettivo fisso e pertanto non potranno essere avanzate nessun tipo di 
eccezioni, riserve o domande a tal riguardo da parte dell’appaltatore per eventuali compensi che 
non siano previsti dal presente Capitolato. Tali oneri ed obblighi sono a carico dell’appaltatore sen-
za titolo a compensi particolari intendendosi che egli abbia tenuto conto dei conseguenti oneri 
all’atto della presentazione dell’offerta.  
Con la partecipazione alla gara e l’accettazione del servizio l’Appaltatore dichiara altresì di avere la 
possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli interventi di manutenzione se-
condo le migliori norme e sistemi.  
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ART. 24   RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
L'Appaltatore sarà comunque responsabile di tutte gli interventi eseguiti, rispetto: 
– alla loro conformità alle norme antinfortunistiche, alle norme CEI ed UNI ed ad ogni altra norma-

tiva vigente in materia; 
– alla sicurezza delle persone addette e non addette ai interventi; 
– all'osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti o che saranno emanati nel corso dell'appal-

to; 
– ai danni che derivassero alle parti dell'impianto già in essere, a terzi o a cose di terzi. 
La sua responsabilità è pertanto totale ed esclusiva. 
L'Appaltatore renderà sollevati ed indenni in qualsiasi evenienza, anche nei confronti di terzi, il 
Comune ed il suo personale tecnico. 
Poiché gli interventi oggetto dell'appalto saranno eseguite anche in prossimità di linee e cavi in 
tensione, l'Appaltatore dovrà rispettare le prescrizioni dettate dalle leggi e norme inerenti alla sicu-
rezza sul lavoro ed alla integrità degli impianti in esercizio per la distribuzione dell'energia elettrica, 
del gas, dell'acqua, per gli impianti di telecomunicazione e per ogni altro ente operante nella zona. 
Egli dovrà comunque intraprendere da parte propria ogni opportuna iniziativa circa le cautele da 
adottare, nell'esecuzione dei interventi, così da garantire l'incolumità del personale proprio, del 
Comune e di terzi. 
Gli oneri relativi si intendono a suo esclusivo carico e sue saranno le responsabilità civili e penali. 
Come già detto, egli dovrà infine provvedere in proprio alla rifusione dei danni comunque ed a 
chiunque prodotti ivi compreso lo stesso Comune, per effetto della condotta e dell'esecuzione dei 
interventi, sollevando il Comune da ogni responsabilità o richieste di risarcimento di danni da parte 
di terzi, siano essi privati o Enti Pubblici. 
Qualsiasi tassa od ammenda proveniente dall'esecuzione dei interventi, sarà interamente a carico 
dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore assume la responsabilità dei materiali eventualmente forniti dal Comune e deve per-
ciò provvedere alla loro custodia e conservazione. 
Nessuna responsabilità assume per contro lo stesso Comune, circa eventuali ammanchi, guasti o 
deterioramenti di materiali od impianti di proprietà dell'Appaltatore, in opere o a piè d'opera, anche 
se tali inconvenienti potessero essere attribuiti a persone estranee all'Impresa. Oltre agli oneri par-
ticolari, relativi alle opere da eseguire in base al presente Capitolato, nei prezzi dell'allegato elenco 
si intendono pure compresi e compensati: 
a) gli oneri previdenziali ed assicurativi previsti dalle leggi a favore dei lavoratori dipendenti; 
b) le prestazioni di personale esperto e qualificato. 
 
ART. 25  PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
La ditta, prima di iniziare il servizio, dovrà redigere e consegnare un Piano Operativo di Sicurez-
za per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
servizio e nell’esecuzione degli interventi. Il POS sostituisce a tutti gli effetti il DUVRI. 
 
 
 
ART. 26  VICENDE SOGGETTIVE DELL’ESECUTORE E CESSIONE DEL CONTRATTO 
Per quanto concerne le vicende soggettive dell’esecutore del contratto si rinvia a quanto previsto 
dall’art. 116 del D. Lgs. n 163/2006 e s.m.i. 



 

 

Comune di Creazzo  
Provincia di Vicenza - Piazza del Comune, 6 

C.F. P.IVA 00264180241 

AREA  III - TERRITORIO E INTERVENTI PUBBLICI 
Tel. 0444/338258 - Fax 0444/338297 

 

Pagina 24 di 26 
 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario affidata-
rio si applica l’art. 140 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
E’ vietata la cessione totale o parziale a favore di terzi, del presente contratto di appalto. 
 
ART. 27  SUBAPPALTO 
E’ ammesso il sub appaltato limitatamente agli interventi di manutenzione straordinaria nei quali 
siano previste opere di scavo/reinterro, asfaltatura. 
In ogni caso prima dell’esecuzione di tali interventi la ditta appaltatrice dovrà presentare richiesta di 
autorizzazione al sub appalto ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..  
 
ART. 28  CESSIONE DEL CREDITO 
La cessione del credito è consentita in base a quanto previsto dall’art. 117 del D. Lgs. N. 163/2006 
e s.m.i.. 
 
ART. 29  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Fatto salvo ogni altro diritto, la Stazione appaltante avrà facoltà di risolvere di diritto il contratto, in 
qualsiasi momento e con effetto immediato dalla data della comunicazione scritta inviata dal Re-
sponsabile dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 137 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., pre-
via diffida ad adempiere entro un congruo termine non inferiore a giorni 15 (quindici), per i seguenti 
motivi:  

- verificarsi per colpa dell’appaltatore di gravi irregolarità o negligenze tali da pregiudicare il 
regolare svolgimento dell’appalto;  

- reiterati compartamenti che giustifichino l’applicazione di una penale e che si verifichino per 
3 (tre) volte;  

- qualora l’Appaltatore, già inadempiente rispetto alle modalità e termini di esecuzione previ-
sti dal presente Capitolato e dall’offerta, non abbia adempiuto agli interventi, a seguito di dif-
fida del RUP ad adempiere con assegnazione di un termine perentorio; 

- per scioglimento, fallimento, amministrazione controllata, liquidazione, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo e/o fallimentare della ditta appaltatrice;  

- sub appalto non autorizzato; 
- per mancato rispetto delle normative in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, as-

sicurazione degli operai e contratti di lavoro;  
- venir meno dei requisiti di ordine generale previsti dalla vigente normativa per la partecipa-

zione a procedure di gara per l’affidamento di forniture e servizi; 
- intervenuta incapacità tecnica o giuridica dell’aggiudicatario che ostacoli la corretta esecu-

zione del contratto; 
- violazione degli obblighi previsti dal Codice di comportamento della Stazione Appaltante 

approvato con delibera di G.C. n. 12 del 18/02/2014 e Codice di comportamento delle Am-
ministrazioni Pubbliche DPR n. 62 del 16/04/2013, entrambi visionabili sul sito internet isti-
tuzionale della Stazione Appaltante Sezione Amministrazione Trasparente – Disposizioni 
Generali; 

 
 
Il contratto si intende altresì risolto, a norma dell’ART. 1453 del C.C., per ogni altra inadempienza 
grave non contemplata nel presente capitolato speciale d’appalto o per ogni altro fatto che renda 
non possibile la prosecuzione del contratto. 
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La stazione appaltante si riserva inoltre la facoltà di risolvere il contratto qualora l’appaltatore si 
renda colpevole di frode o di altri reati accertati. 
Nulla potrà eccepire o pretendere la ditta a titolo di risarcimento od indennizzo qualora sia stata de-
terminata la risoluzione del contratto.  
 
ART. 30  PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Per quanto concerne i provvedimento conseguenti all’inadempimento si rinvia a quanto disposto 
dagli artt. 138 e 140 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 
ART. 31  RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dal contratto, in base all’art. 21_sexies della 
Legge n. 241/90 ed ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile, in qualunque tempo e fino al termine 
del contratto, per motivi di pubblico interesse. 
Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di lettera 
Raccomandata con avviso di ricevimento 
Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi quindi (15) giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al punto precedente. 
 
ART. 32  RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE LEGGE N. 135/2012 
In forza dell’art. 1 comma 13 della Legge n. 135/2012 la Stazione Appaltante si riserva di recedere 
dal contratto nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni ancora da 
eseguire, i parametri delle convenzione stipulate da Consip Spa ai sensi dell’art. 26 comma 1 della 
Legge n. 94/99 successivamente alla stipula del presente contratto, siano migliorativi rispetto a 
quelli del contratto in corso di esecuzione. 
Il diritto di recesso va esercitato previa formale comunicazione all’Appaltatore con preavviso non in-
feriore a 15 giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle presta-
zioni non ancora eseguite. 
Non si fa ricorso al diritto del recesso se l’Appaltatore acconsente a una modifica, delle condizioni 
economiche tale da rispettare il limite di cui all’art. 26 comma 3 della Legge n. 94/99. 
 
ART. 33  RECESSO DELL’APPALTATORE 
Si rinvia a quanto previsto dagli artt. 302 e 305 del DPR n. 207/2010. 
Qualora il recesso sia richiesto dalla ditta appaltatrice la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
applicare una penale di Euro 1.000,00 ai sensi del succitato articolo. 
 
ART. 34 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
In base a quanto previsto dall’art. 239 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i. le controversie relative a di-
ritti soggetti derivanti dall’esecuzione del presente contratto possono sempre essere risolte me-
diante transazione nel rispetto del codice civile.  
Qualora non si riesca a risolvere la divergenza e/o controversia mediante transazione, sarà risolta 
inappellabilmente dal Giudice ordinario. 
 
ART.  35  FORO COMPETENTE  
Per eventuali controversie tra le parti, il Foro competente in via esclusiva sarà quello di Vicenza.  
 
ART. 36  DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
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L’appaltatore dovrà eleggere a tutti gli effetti domicilio presso la propria sede legale. 
Ogni eventuale variazione di indirizzo dovrà essere comunicata al committente per iscritto. 
 
ART. 37  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Per quanto riguarda il trattamento dei dati personali si applica la vigente normativa in materia di 
Privacy (D. Lgs n. 196/2003) e la vigente regolamentazione comunale in materia. 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 il Comune in qualità di titolare del trattamento dei dati, designerà 
l’impresa aggiudicataria quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali strettamente 
inerenti allo svolgimento del presente appalto, la quale dovrà accettare tale nomina e si impegnerà 
conseguentemente ad operare in ottemperanza alle relative disposizioni normative indicate dal 
predetto decreto legislativo e dalle sue successive modifiche ed integrazioni, nonché in aderenza 
alle disposizioni emanate dal Comune in termini di sicurezza e tutela della riservatezza. 


	Il pagamento dei corrispettivi è subordinato all’acquisizione del DURC (documento unico di regolarità contributiva).

